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Il saluto dei comunisti francesi, 
nord-vietnamiti e spagnoli 
Paul Laurent 
dell'Ufficio politico 
del Partito comunista 
francese 

Gir. «impaurii, porto al vo­
stro XIV Congresso e a tut­
ti 1 comunisti Italiani — ha 
detto 11 compagno Laurent — 
11 saiuto fraterno del PC fran­
cese, del suo Comitato cen­
trale e del suo segretario ge­
nerale Georges Marchais. Co­
me In Francia e in tutti t pae­
si capitaMsrtloi la orisi che si 
manifesta in Italia pende più 
precarie le condizioni di vita 
delle masse lavoratrici. Le 
dìftlcolta, 11 malessere si 
estendono a tutti 1 settori del­
la vita sociale. Il sistema so­
ciale e al ipotare politico che 
lo Incarna si rivelano Incapa­
ci di dominare e di risolve­
re, nell'Interesse del popolo 
• del Paese, 1 problemi po­
sti dall'attuale evoluzione. In 
tale situazione il vostro par­
tito, espressione possente del­
la classe operala e del popo­
lo italiano, è più che mal 
oggetto dell'attenzione gene­

rale. Il vostro XIV Congres­
so si evolge in un periodo 
cesnato da profondi muta­
menti. Alla testa delle gran­
di lotte unitarie che acqui­
etano oggi nel vostro Paese 
un'ampiezza eccezionale, voi 
lavorate per indicare all'Ita-
Ida le prospettive di un avve­
nire democratico ohe apra la 
via al .socialismo. L'influenza 
del vostro partito registra 
nuovi progressi, le vostre im­
portanti vittorie nelle compe­
tizioni elettorali sono per noi 
motivo di grande gioia. E' 
tut to ciò che fa del vostro 
Congresso un avvenimento eli 
pr.mo plano nell'avena poli-
r e a ital.ana, mentre cresco­
no nel mondo le forze del 
socialismo e della pace e si 
assiste ad una svolta verso 
la distensione, la sicurezza, 
la cooperazlone. L'esistenza e 
l'azione del Paesi socialisti 
sono il fattore essenziale di 
questa evoluzione nel mo­
mento In cui altri avvenimen­
ti di grande portata pesano 
•ut rapporti di forza a favo-

! ' 

re della pace e del progres­
so. Le contraddizioni dell'im­
perialismo si acuiscono, co­
stringendolo ad accettare la 
coesistenza pacifica, pur se 
la sua natura profonda non 
è mutata. Esso non ha per­
so la speranza di riconqui­
stare le posizioni perdute e 
intende mantenere 11 suo do­
minio su quella parte del 
mondo sulla quale ancora re­
gna. In questa situazione, la 
responsabilità dei Partiti co­
munisti del Paesi capitalisti­
ci è particolarmente grande, 
come hanno sottolineato con 
forza 1 compagni Enrico Ber­
linguer e Georges Marchais in 
occasione della grandiosa ma­
nifestazione di Bologna del 
1973. A Bruxelles, con rag.o-
ne, I Partiti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Europa 
hanno posto l'accento sul raf­
forzamento dell'azione comu­
ne e hanno chiamato all'uni­
t à le forze operaie e demo­
cratiche per una Europa In­
dipendente e pacifica, per la. 
Europa dei lavoratori. Le ini­
ziative che sono seguite, co­
me la conferenza di Roma 
sulla condizione e le lotte del­
le donne, hanno avuto una 
profonda risonanza. Cosi, 
ugualmente, la dichiarazione 
del R a t t a comunisti che han­
no denunciato Insieme all'Ini­
zio di quest'anno le pretese 
egemoniche dell'imperialismo 
americano. A breve scaden­
za, la conferenza che prepa­
rano 1 Partiti comunisti e ope­
rai del Paesi europei dovreb­
be dare un importante con­
tributo al raggiungimento del 
comuni obiettivi per i qua­
li lottano 1 lavoratori e l po­
poli del nostro continente. In 
Francia, durante gli anni del-
la guerra fredda. Il nostro 
Partito, 1 suol militanti, han­
no condotto a lungo e da 
soli la lotta contaro una po­
litica al servizio esclusivo del 
monopoli. Senza demordere 
abbiamo mostrato che è pos­
sibile, quando lo afruttamen- i 

to del grande capitale si esten­
de a tu tu gli strati sociali, 
unire attore alla classe ope­
rala tutti coloro che sono vit­
time di una politica. Dopo le 
lotte del maggio 1968 che 
hanno costituito una nuova 
tappa del movimento popola­
re, il nostro Partito ha ana­
lizzato la crisi della socie­
tà francese, non come feno­
meno passeggero congiuntura­
le, ma come malattia profon­
do, globale che colpisce il fun­
zionamento stesso del siste­
ma economico attuale e cioè 
del capitalismo monopolistico 
di Stato. Siamo giunti alla 
conclusione che era necessa­
rio proporre al nostro popo­
lo di impegnarsi nella lotta 
per trasformazioni democra­
tiche prolonde delle struttu­
re economiche e politiche. E' 
questo il solo .sbocco reale 
della crisi. 

E' con tale spirilo che ab­
biamo elaborato un program­
ma di governo di unione de­
mocratica. Abbiamo poi con­
tribuito in maniera determi­
nante ad un programma co­
mune dal contenuto sociale 
avanzato, adottato dal Parti­
to socialista, dal movimento 
del radicali di sinistra e dal 
nostro Partito. 

L'abbiamo latto In quel pe­
riodo i>erchù abb.atno pensa­
to non soltanto che l'appli­
cazione di un tale program­
ma da porte >." un governo 
di unione democratica, nel 
quale 1 comunisti avessero un 
loro posto, fosse necessario, 
ma che vi fossero le condi­
zioni favorevoli In Francia e 
nel contesto internazionale at­

tuale, p*T il .succes.*o tli un 
tale obiettivo I! risultato del­
le elezioni presidenziali ha 
coni Cd-maio la giuste/za del­
le nrmi si e della linea del 
nostro Pari to 

QutuV.o e avvenuto in se 
guito non può che me.Lux. 
a perseguire nell'applicazione 
di questa linea. La grande 
borghesia e il suo potere co­
noscono la debolezza delle 
loro posizioni. Certo essi ac­
centuano la loro demagogia, 
la loro pressione politici ed 
ideologica per creare nuove 
possibilità di collaborazione 
di classe e per rafforzare l'au­
toritarismo della loro politi­
ca. Ma nulla è rimasto come 
prima. Nel nostro Paese la 
volontà di cambiamento è più 
forte che mal. La coscienza 
della necessita di protonde ri­
forme si è considerevolmente 
acuito. Il contenuto delle ri­
vendicazioni sociali si eleva. 
Le idee del socialismo acqtii-
stano terreno. Il movimento 
operalo e democratico dispo­
ne di forze possenti. Le basi 
per una vasta alleanza anti-
monopolistica si sono allarga­
te. La tendenza principale del­
l'evoluzione è quella dello svi­
luppo delle lotte di classe in 
favore della democrazia e del 
socialismo. Naturalmente nes­
suno pensa che questo svi­
luppo sia nell'ordine natura­
le delle cose e possa avve­
nire senza scontri e difficol­
tà. II risultato delle elezio­
ni presidenziali, non poteva 
ohe condurre od un allarga­
mento e ad una Intensifica­
zione delle lotte di classe. Lo 
sforzo intrapreso dal nostro 
Partito a partire dall'estate 
scorsa ha un significato pre­
ciso. Si basa stilla consape­
volezza che le elezioni pre­
sidenziali hanno prodotto una 
situazione di tipo nuovo, por­
tatrice di nuove esigenze. E' 
indice della nostra volontà di 
portare l'attività del movimen­
to rivoluzionario democratico 
al livello necessario. La no­
stra azione o di attacco: fare 
tutto il possibile per :1 trion­
fo del programma comune. 

Di fronte agli intrighi de', 
potere reazionarlo, mentre 
conduceva un vasto dibatti­
to pubblico contro le esita­
zioni e le tentazioni di ri­
torno al passato del Partito 
socialista, il nostro Partito si 
è mosso alla testa delle lot­
te popolari. Esso ha dispie­
gato un enorme sforzo espli­
cativo contro la pretesa fata­
lità della crisi. Esso ha chia­
mato al rafforzamento della 

unita del popolo. M.: oni di 
Trance.-,! hanno cosi concreta­
mente potuto verificare que­
sta idea fondamentale 1 prò-
^rcs.sl -ielle lotte ohe 1 par 
' ' della s n.stm conducono 
.sono nnpo-^ib.,1 senza U pro­
gresso del Part.to comunista. 
Ija nastra intensa attività ha 
dato i suo. 1 rutti. Dopo cin­
que mesi il Comitato di col­
legamento delia sinistra si e 
riunito ed ha pre.o decisio­
ni unitarie molto importami. 
Per la pr.ma volt« una gran-
d" campagna di mfarmazio 
ne e di azione si svolge in 
tutto il Paese riguardo alle 
misure antimonopolìstiche in-
disponibil i per .soddisfare le 
rivendica/, oni riguardanti il 
livello di vita e l'occupazione. 

I programmi dell'unità del­
ie sinistre, l'avanzata verso 
uno schieramento maggiorita­
rio del popolo iper la vitto­
ria del programma comune 
sono possibili solo a due con­
dizioni fra loro Im.prescind'i-
bili. Da una parte l'Impegno 
nell'azione comune, ad un li­
vello sempre più alto, dei par­
titi della sinistra firmatari di 
un programma democratico 
di governo suscettibile di apri­
re la strada al socialismo, per 
combattere 11 -potere del gran­
de colpitale e costringerlo a 
Indietreggiare. D'altra parte lo 
estendersi costante dell'attivi­
tà e dell'Influenza delle idee 
comuniste in tutti gli strati 
sociali interessati od un cam­
biamento della società, in pri­
mo luogo tra la classe ope­
rala, diventa un fenomeno di 
sempre più grondi dimensio­
ni tra 1 lavoratori delle gran­
di aziende, E' questa la base 
per la realizzazione della pa­
rola d'ordine di unità del po­
polo proposta dal XXI Con­
gresso del Partito comunista 
francese Questa base non re­
spinge l'idea di un dibattito 
permanente tra comunisti e 
socialisti, anzi lo giustifica 
come uno dei momenti ne­
cessari per l'uK/"rlore avan­
zata. 

Ciri com>agn', s.umo lieti 
degli stretti legvmi' di solida­
rietà e di collaborazione co­
stante che uniscono i nostri 
due partiti. Noi operiamo per 
ralforzarli nell'interesse delie 
nostre classi operaie e dei 
nostri popoli. Siamo certi di 
contribuire sta n.1 successo 
delle comuni lotte che a quel­
lo del movimento comunista 
internazionale per la pace, la 
democrazia, il progresso so­
ciale e per il socialismo. 

Delegati m una pausa del l 'a t t iv i tà congressuale 

Commenti della stampa 
alla relazione di Berlinguer 

Rilevato l'impegno di serietà e di responsabilità di cui hanno dato ancora una volta prova i 
comunisti — Particolare attenzione alle questioni internazionali e dell'indipendenza nazionale 

Hoang Anh 
segretario del Comitato 
centrale del Partito dei 
lavoratori del Vietnam 

Cari compagni Longo e 
Berlinguer, cari compagni de­
legati ed amici, slamo molto 
felici di poter partecipare al 
14. Congresso del Partito co­
munista italiano. A nome del 
Partito del lavoratori del 
Vietnam, della classe operala 
e del popolo vietnamiti, ci 
permettiamo, da questa tribu­
na, di rivolgere a tutti 1 com­
pagni delegati e gli amici 
qui presenti e. tramite vo­
stro a tutti l comunisti Ita­
liani, alla classe operala ed 
al popolo Italiano. 1 nostri sa­
luti ed 1 nostri sentimenti di 
«ol.darletà nlù calorosi. 

Vi trasmetto ora 11 messag­
gio d: felicitazioni del Comi­
tato centrale del Partito del 
lavoratori del Vietnam al 14. 
Congresso nazionale del Par­
tito comunista Italiano: 

A nome del Partito del la­
voratori del Vietnam, delia 
classe operala e del popolo 
vietnamiti, rivolgiamo I nostri 

saluti più calorosi al 14. Con­
gresso del Partito comunista 
Italiano e per suo tramite al 
comunisti, alla classe operala 
ed al popolo lavoratore d'Ita­
lia. 

Slamo molto felici di nota­
re che. durante il corso del-
l'ultimo periodo, la lotta del­
la classe operaia e degli altri 
strati popolari del vostro pae-
bc per 11 benessere, la de­
mocrazia ed il progresso so­
ciale, contro 1 monopoli capi­
talisti e la reazione fascista 
ha registrato dei successi 
sempre più importanti. 

Questi successi sono Impor. 
tanti non solamente per il po­
polo Italiano, ma costituisco­
no anche un contributo posi­
tivo per la lotta comune per 
la pace, l'Indipendenza nazio­
nale, la democrazia ed 11 pro­
gresso sociale In Europa e nel 
mondo. 

Il Partito dei lavoratori del 
Vietnam, la classe operaia ed 

il popolo Vietnam.ta sosten­
gono decisamente la giusta 
lotta del Partito comunista, 
della classe operaia e del po­
polo lavoratore Italiano e so­
no convinti che malgrado le 
numerose dlfllcolta ancora da 
superare la vostra lotta re­
gistrerà nuovi e più grandi 
success. 

Più di due anni sono tra­
scorsi dalla conclusane degli 
accordi di Parigi sul Vietnam 
del Sud. Malgrado le loro pe­
santi disfatte gli imperialisti 
americani continuano nel lo­

ro Impegno militare e con '.a 
loro ingerenza negli afiarl in­
terni del Vietnam del Sud; 
essi aumentano 11 loro aiuto 
militare ed economico alla 
cricca fascista e militarista 
di Nguyen Van Thieu per 
prolungare la guerra e ten­
tare cosi di imporre un regi­
me neocolonialista al Sud 
Vietnam e perpetuare la di­
visione del nostro paese. 

Di fronte a questa situazio­
ne la popolazione del Vietnam 
del Sud ha dato un forte im­
pulso alla lotta In tutti 1 cam­
pi per sconfiggere 1 disegni e 
gli atti di sabotaggio agli ac­
cordi di Parigi da parte degli 
Stati Uniti e di Van Thieu: 
la popolazione del Vietnam 
del Sud esige le dimissioni 
di Nguyen Van Thieu e la 
formazione a Saigon di una 
amministrazione impegnata 
per la pace, per la concordia 
nazionale, la democrazia ed 
una corretta applicazione de­
gli accordi di Parigi. La pò-
polazlone del Vietnam de! Sud 
si Impegna a creare ed a con­
solidare le zone liberate per 
realizzare la pace, la riconci­
liazione e la concordia naz.o-
nali, per progredire verso la 
riunlflcazione pacìfica della 
nostra patria 

Nel Nord 11 nostro popolo 
è determinato ad intensificare 
1 suoi slorzi per curare le le­
n te della guerra, restaurare 
e sviluppare l'economia e la 
cultura e continuare l'edili 

ca/.iono de! socialismo, ma, 
nello stesso tempo, il nostro 
popolo del Vietnam del Nord 
da prova costante di una at­
tenta vigilanza 

Esso raflorza la difesa na­
zionale e si tiene pronto a 
difendere 1 frutti del suo la­
voro; sostiene con tutte le 
sue lorze la politica giusta del 
Fronte nazionale di liberazio­
ne e del Governo rivoluziona­
rio provvisorio della Repub­
blica del Vietnam del Sud. 

Il popolo vietnamita, ieri 
nella sua resistenza contro gli 
aggressori, oggi nella sua 
nuova lotta, ha sempre godu­
to della simpatia e del so­
stegno possente del paesi so­
cialisti, del movimento co­
munista ed operalo interna-
z'onale e del popoli progres­
sisti del mondo Intero e fra 
questi del Partito comunista, 
della classe operaia e del po­
polo italiano. 

In questa occasione no! 
esprlnramo ancora una volta 
! nostri sinceri ringraziamen­
ti per questo sostegno calo-
raso e continuo del Partito 
comunista, delle forze demo­
cratiche e progressiste e del 
popolo .taliano 

La solidarietà e l'amicizia 
fra 1 nostri due partili ed ! 
nostri due popoli si consoli­
dano e sì sviluppano ogni 
g.orno di più. 

Auguriamo grandi successi 
al 14. Congresso del Partito 
comunista Italiano 

Santiago Carrillo 
segretario generale 
del Partito comunista 
spagnolo 

Cari comparti-, il vostro 
XIV Con^ros.10 avv.ene in un 
con ta to mondiale ed europeo 
a Li.il ha tatto r.terimento te-
r nel MIO br-llantc rappor­
to, .1 compagno Enrico Ber­
linguer e per :1 pe.so del vo­
stro Part.to - non solo nella 
vita Italiana — t vostri de­
liberati hanno una innegabi­
le dimensione europea. 

Portandovi il saluto e au 
furandovi successi, la delega 
z ore del Part.to comunista 
d Spagna vuol d rvl che le 
idee esporto qu: le conside­
ra, per molti s p e t t i , un vali­
do contr'buto all'insieme del 
movimento operaio dell'Euro 
pa occidentale 

is.<imo d'accordo con vo. nel 
co is.dciure uie ci troviamo 
In un poi.odo stor.co dl ra 
p Jn moci.L ca/ion. the :\ch e 
dono Lira a t tua l i t à? one del 
.e '-.0*1 tre .tua..-., deila no.-tra 
e aboi'a//me '.coi uà e poi t 
ca •>' ,H n ui.'l.aiiio : e-.tari: 
Stasai 

CxUe.ito e quel .o the dal 
l'esterno, tal'.o.ta .n buona fé 
U' falci 'ra ,M cattiva, v.er.t 
d- .IOTI nata la 'evoluzione 
de nart t: lomun.sti» PI' ov 
s.1- re eie part ' . i unum -.t 
5 evolvono debbono evo.ve: 

•e i il' ta i imo andò a 
io et i i "i • • o t io Con 
a . - .>. d' o( a . ti ) vi , n 
fo mynd.a e, < 011 a 11 s. del 

, capitalismo nell'ambito eco-
| nomico, politico e cultura.e, 
I la proiezione e la influenza 
I delle nostre idee sì sono dit-
I luse possentemente Zone .so 
I ciall e culturali Impenetrabi 
l 1. lino a quatanta o cinquan 

ta anni fa sono divenute per-
mcab! Il al io nostre idee e 1 o 
sviluppo della concezione stos 

j sa d e a democrazia, in lai 
' Ehi settori, pone nuove esi 
j jjenzo che vanno al di la dei 
i limiti del sistema capitalistico. 
| In questo momento la ne 
' cestita- di dare alla cr.sl so 

lu/ion, progrediste globali ni 
I cui il tenga conto dcll'intercs-
I se d. tutt . popoli, la notes 
i s.ta dl .mped.re che la tri 
[ si tavoi.sca . tentai.v' ia.-.e: 
I sii e le tendenze belliciste e 
, ag-u'ovi've crea un teitor.o 

per molt. a.»pctt. a no; lavo 
I re volo 

| Superate benché .s.a ioni,», 
| to a alilo o scontro e la d 
| v l.s'one ne' movimento opc 
] ra.o n Kuropu, un.re le tor 

ze del piogie->so qua., the 
| s.atio i toro punt. di pai ieri 

/a, fìlosoKc o relu.osi, alter-
nwie un alternai.va di pace, 

i d. coopera?.one econom.ea 
mondale, dinan?' a.le nrnac 
ce di lasciamo e di a^gros-
sone mpot.a Sta, bitter.-,, 
per una via democratica al 
SOL' i. smo che gaiantisca la 
i berta .1 pluial s-no la sa 

' prema/ a de' a volontà popò 

lare .n quals.a.s! elrco.stanza, 
sono compiti attuali per tut 
ti no.. 

CI hanno omoz.onato 'e cal­
de parole del compagno Ber 
l.nguer e la r sonanza che ha 
dato loro .1 Congresso plau­
dendo al.a lotta del popolo 
e del Part.to comunista spa­
ino.o s amo prolondnmento 
r'eono-aont pei la vostra so-
' .darota che naite da: 4.01 
n ormai 'ontan. ,u eu al 
nosiro ! anco hanno combat 
Ulto To-f.:att Ixm'-ro e ino.-
t. a tri Lomoaum , e ehe ^ un 
Se fino alla dcets.one, presa 
ne,'e ult me .-ett mane d con 
tiibaiie alla campagna por la 
tia-.lorrnaz.one m quot diano 
d Mando Obreio, organo de' 
nostro Com.'ato e entra V 

La re.il zzaz one tin da o_r 
fi d questa (ampa/na v da 
:.i l'idea della nostia londa-
'a .sperati/ 1 1 he .ano o":nai 
biev. terrip per 'a 1 qu -
da/oiif d* l a d f a t u i * « 1* 

conquista delle liberta per i 
popoli della Spagna. 

L'unità delle lorze ariti!run-
chLste, dalla classe operaia f.-
no a quella che denominia­
mo «la destra civilizzata», 
ha cominciato a realizzai si 
con la (orinazione della Giun 
ta democratica dì Spagna 
Questa e «ria un'altern-it.va di 
potere alla dittatura II suo 
programma raccoglie le a s t ­
razioni dl democraz.a comu­
ni al più larghi strati soc a 
11 del Paese. La Giunta si or 
ganfzza a tutti 1 livell. e 0 ^ ! 
esiste giù In molte rcx.oru. 
prov.nce e amm n.strazioni 
statali Le Kiunte sono costi 
tinte non so.o od gruppi pò 
l'tlc: ma anche da settori ,-.0 
dal!, economie' e da perso­
nalità di prestigio 

L 'apparsone pabblica del 
la Giunta ha co ne'so con 1! 
declino fisico di Fra ico »• con 
l'esaurimento del suo redime 
ha perciò inflitto un fra ve 
colpo ifil' oltranzisti n w n -
do una cr.^i tra il ca'X) del 
governo e il ^Caudillo'- Alias 
Navarro e unti ser1" d, no 
mini politici e dt militari del 
redime pensano jria di pro­
clamare l'incapai ta di Fran­
co qualora egli IÌOII si ni-
ri di propria voi ont a Loro 
obicttivo e d. ihMar'irn la 
tontinua/ioie del .-...stoma a' 
Uiaie imponendo al Pa"se .1 
pr.noipe Juan Carla-» e prò 
lunKtir* l'oppressone del i>o 
]x?lo spagnolo apjx>rtando ri 
tocchi pseudo-liberali di lac 
olata. Il popolo però e sem­
pre piti deciso a lottare tino 
alia nconqulsUi della Lberta 

Assieme alla classe opera.a 
agiscono oggi 1 più larghi set­
tori social, contadini, Intel 
lottimi!, studont.. commerciai 
tt, art SU. gente d teatro < 
dl cinema, lunz onuri stata , 
impiegali e sacerdote, .n mo'-

ti cisl imprenditori. MolM di 
quanti ieri -— durante la no­
stra guerra - erano In op­
posto trincee agiscono oggi 
uniti nella Giunta democra­
tica I figli degli uni e degli 
altri combattono attualmente 
:n uno stesso fronte d: liber­
ta In Spagna e iniziato il 
mutamento e nessuna mano­
vra imoedua che il popolo 
conquesti il suo pieno diritto 
a d ' e d e r e democraticamente 
sui propri destini. Nella Giun­
ta democratica vi o :l Parti 
to comunista 

Alia vigilia della vittor a del 
la democrazia in Spagna, di 
eh ir,amo che non porremo 
nessun veto a nessuna forza, 
gruopo o personalità che de 
.s.d^rl partecipare a questa 
vttoria cosi com™ non tol 
lereremo nessun veto nei no 
.-.tr: riguaidì Non contesterò* 
ino a nessuno, ne dl sm.stra 
ne d. destia, il diritto di par­
tecipare alla vita democratica 

In realta .1 seconda guer­
ra mond' ile e im/'ata In Un­
ta d; Spagna: bei e, he oggi si 
eompia il trentesimo annìver-
vino della sconfitta del na 
/isino, in cui 1 esercito sov.e 
t.co ha avuto una 1 unzione 
tanto deci ..va e onerosa, pel­
ilo: s ;agnol . questa guerra 
iìon tinse e di terin'na-re N-
port.amo ancora I peso L'Lu 
zopu e il mondo hanno un 
dob.to ve-so d nostro Pae>c 
per questo chiediamo solida­
rietà con .1 nostro popolo, np-
iwgg.o al.a Giunta democra­
tica, per porre ime al reg' 
ine franchista 

Da q uè ! mome n to ia Spa • 
gna sarà 111 grado d. dare 
u i apporto d: liberta e di 
democrazia all'Europa e al 
mondo, dando la mano 11 tut 
te !*• lorze di progresso 

La stampa lUtkunm. nella 
sua totalità. Ila dedicato gran­
de attenzione alla relazione 
con la quale li compagno Ber­
linguer ha aperto 1 lavori del 
XIV Congresso del PCI. Ai 
servizi di cronaca (in genere 
ampri e nella quasi totalità dei 
casi sosta n/,.al mente corre tt 1 
e comunque non improntati 
alla volgare contraffazione 
delle nastro proposte) fil so­
no aggiunti, quasi sempre, 
commenti che hanno ripreso 
punti essenziali della relazio­
ne. In genere la stampa è 
apparsa colpita, e lo ha rile-
va'to. della grande prova di 
re.sporioab'ihtii e di Impegno 
che anche In questa occasio­
ne viene offerta dal Partito 
comunista Italiano, ed è ap­
parsa anche colpita dal tono 
di serietà e dl pacatezza che 
d comunisti hanno avuto nella 
presentazione delle loro pro­
poste. 

Lo ha rilevato L'avvenire 
(che aveva già dedicato al no­
stro congresso un fondo molto 
problematico) scrivendo Ieri, 
nel servizio di cronaca che 
«la relazione ha dato una ul­
teriore riprova deLla serie­
t à con cui 1 comuniistt guar­
dano ai problemi del paese, 
proponendo soluzioni! che, an­
che se a volte criticabili, me­
ritano l 'attenta considerazio­
ne delle altre forze polStdche ». 

«Una nuova prova di con­
sapevolezza di fronte olla se­
rietà della situazione» ha 
scritto, da parte sua II giorno 
nel servizio di cronaca, men­
tre nel commento ha rileva­
to che «c'è più in generale 
la volontà di consolidare la 
immagine dd un partito che 
possa ra/ppresentare un pun­
to dl riferimento per sii ita­
liani che si sentono sbanda­
ti e impotenti di fronte at 
problemi irrisolti dolila società 
italiana». 

Sia la cronaca che 1 com-
mer>ti della stampa limino col­
to che la proposta del « com­
promesso storico», come è 
stata posta ieri nella relazio­
ne del eompasmo Berlinguer 
non può essere letta nella 
chiave di una offerta del PCI 
di immediata partecipazione 
ni governo, si tratta invece 
dl una indicazione strategica 
che mira a dare una rispo­
sta dì p.u ampio resp'ro al 
problemi del paese. 

(iAl dl la del problema del­
la pnrtee.pa'zionc alla macirio-
rnnzn, .i 1 tratta, ha scrìtto 
ieri // Messaggero, di una li­
nea idonea a risolvere i prò 
blemi della società ital.ana e 
ìmped.re che :1 paese precip • 
ti verso lo sfascio > 

Si tratta qumdi di una po­
litica che il PCI porta avan­
ti da 'empo e <mes.suno — 
«i^riunvrc ancora 11 quotidiano 
romano - può OKKÌ negare 
e he il PCI si s'a mosso in 
questa d i z i o n e con sìnceri 
M di 'utenti 0 trrnnde impe-
mio S e v i l'apporto comu 
11 - n le dilficolta del paese 
sarebbero ev i a monte p,u 
„'ravi. la .so..ola nazionale .-a 
rebbo CIIM.NI in opposti .-eh e-
ni menti > Secondo il Messa a 
oeio. inoltre sulle que.st oni di 
politici interna/Iona le, *<Ia 
relazione di Berlinguer al con* 
i>ros.so rappresenti un contri­
buto di grande rilievo e una 
dimostra/ione di realismo po­
litico che non possono ossele 
sottovalutati» 

Anche il Corriere della Se 
ra ha dato ampio r i a l to a 
quella parte della relazione 
nella quale il compagno Ber-
lintfuer ha risposto ni proble 
mi *xi.it: dal segretario del 
PRI I*i Malìa Nel somma 
no di iw-rmru del .servizio di 
cronac i il Corriere riporta to 
.stilali le i:MS: di Borlmtyu"! 
« la md [pendenza nazionale 
lx*ne supremo» e mot non 
poniamo la questione della 
uscita doirital.a dal Patto 
atlantico». 

Per La Stampa « l'esumo di 
ilcuno questioni londamentali 
dei rapporti est-ovest e le 
proposte* conseguenti sono im­
prontate a Grande realismo 
L'indipendenza no/iona'c del 
nostro paese >- un bene su­
premo, ha pressato Beri n-
*ruer, ru-ìoondendo alle nume­
roso domando che Ugo I-a 

Una parziale veduta dei compagni 
7anti invi tat i al Congresso 

e dei simpatiz-

Mtlfa s,'li aveva rivolto dalla 
tribuna congressuale di Ge­
nova >>. Anzi, secondo 11 com­
mento che questo giornale ha 
dedicato alla relazione «nelle 
garanzie offerte a<zli altri par­
titi, BerKnsruer e stato piti 
convincente . per quanto r.-
guarda la poht.ca estera» 
;/ giornale rileva elle « porti-
eolaire attenzione e riguardo 
Berlinjruer ha mostrato per i 
repubblicani e La Malfa eh 
cui ha raccolto le preoccupa­
zioni dl un ulteriore 'ndcboli-
mento dell'occidente per ci ret­
to del "compromesso stori­
co"» Ma, in miniera con 
trndd.ttoria. nel commento che 

• questo quot.diano ha dedica 
to a Berlinguer si rimprove­
ra al PCI 11 fatto che esso 

1 « non intendo mod.t.care 1 suo* 
rapporti attuali con l'Unione 
Sovietica )>. 

! Secondo L'Ava»ti lo .-forzo 
d. Berlinguer nella .-uà rclii-

1 zione al CC dl dicembre 0 nel-
! la relazione al Consres-io, >'• 
\ stato evidentemente quello di 

fornire risposte esour.ont: ni 
pressanti interrogativi che in 
maniera .-incera o interessa 
'a sono stati r volti al PCI 
.il merito alla sua proposta 
politica. Ne e scaturito un 
quadro as.%ai articolato che 
lorn ra ;imp .1 malora di <li 

se assjono ,t[ Con uro. ^1 o j^o 
tivo di attendono e di rif'e -
1 one per tutte 'e ior/o poi -
'.•che­

li tono della no'a de l'opu'n 
( stato ,o.\ r u OJ2 tt.vo de' 
commen'o (he l 'atro ^.o.'no 
il d'rettore del quo'-di .no DC 
a.eia delie r o il no-tio Con 
•iit.-^so S. -- U", 1 ! 1 « 13,1 rt 
( olare atto i/ione ' iv*o''a a 
quadro i Veni iz o ia," sr.̂  
con'esta'c a 1-Ytnlan: ed i L.i 
M dia WÌTÌA cibile ob e- on, d 
tornio - v t ,oe che « l ' a ' tu i /o 
no d* ' com'3*"omes o -, r,!'*' 
'oi ebbe nejrul va mento s*i! 
jj-ocesso di d . sansone > DV 
ira pMrte il rii.u'o d"l c r i 
•^romesoo s 'orco po**t'i al ~ 
l u t o di <pjo;os'ti)' a qua' 
pure J-' r conosc-1 uni «va 
1 di'a e una prc^.* st.molari 
te m u.ia prospo1 ".»a por co 
si d ro niond'a1"1 mi so"n 
se s. allunerò. «Solici cìn' 
contesto strategico che fu da 
supporto al compromesso sto 
reo». E p u avant1 .1 quoti 
d.ano DC scrive che «ne.-v.ii 
no vuole sottrarsi alla d.scus 
sione ed al confronto : ma 
e anello vero eh*' non hanno 
dato prova di tale volontà .0 
posizioni della sejroterja DC 
che si sono mveco arroccate 
non solo su una linea d: net-
'A chiusura, ma anche ad 
dirittura di faìsif.caz one del­
la nastra proposti! 

Il quot .diano socildomoc ra 
t co naturalmente non poteva 
mancare al suo a ^puntamento 
anticomun'sta e mfat1i esv> 
titola li servizio di cronaca 
( peraltro lagosamente par 
zialei in questo modo « pun 
t i su.la cr.si il se^reUnno 
del PCI». M.nnolecndo così 
completament*11 il -^iiso de 
lo proposte comum.sto. 

Profondo mi tiara zzo CIIT" 
pò del mcxlo corno 1 cjuot d.a 
ni della catena Moni, hanno 
trat tato : ln\o"i dei nostro 
Cor.tTTOsso : amp'o spi'^-o -"i 
sede dì cronaca 0 d common 
to con una bolem ta molto 
debole 0 mcoasi-teiV.o ne. con 
ironti do.le pr.nc pili affo1* 
maz.on. de! rapporto Ini ne 
.1 commento viene titolato 
>, I PCI non ri nune ia »i Mo 

sca », iun titolo am.otro < 
stato iatto da! quot'd.ano na 
poletano del Bilico di Naoo 
l*i meiv.ro, come s: e visto, 
la irran par!" del1.! stampa 
ha indicato tra jch coment 
di ma'-tenore interesso proprio 
'a ìw^izione che dai comunisti! 
e slata e.*ore.s.*.a sui proble 
•m mtema^.onnl, o sui r ip-
]x>rti eo-i p\c , set a]]*-ti 

I. t. 

Il senso del ridicolo 
Il pencolo maggiore, da cut 

b'sognerebbe se>upre cercar 
(t guarda} si, è :! ridicolo -1 
(,ue>io aureo consiglio di sag 
pr^ ' i non ha saputo ispirar 
M purtroppo per lui •' 
guoiidtano II Manilosto nel 
inerire su (Ut relazione del 
(ompagno Berlinguer ciré ha 
aperto il XIV Congresso del 
PC! E' soltanto ridicola 
(gitale altro termine usare'/ 
da parte di chi ha dato tari 
te prove dt estraneità e in 
comprensione dinanzi aì'a 
realta della società italiana, 
e che ancora di recente, tari 
to per (are un esempio, d sta 
to clamorosamente smentito 
da! comportamento delle 
musse studentesche, la pre­
tesa di rendersi addirittura 
'iitrrprete « delia maggiorali 
za dei militanti del PCI» <n 
terna di «compromesso sto-
tuo» La vocazione della mo­
sca cocchiera <\ m cor tri gen­
te, irrefrenabile e fa perdere 
ogni serico delle proporzioni 
e ogni contatto con l'effetti-
LO staio delle (ose, 

E' accaduto cos] a '/tirato 
giornale di ospitare uno dei 
e oni uicnti pia scioccamente 
faziosi e più mistificatori dt 
tutta la s'ampa nazionale. La 
(als'iHu.ione di qua'ito nella 

re la'..ori e e dei to e tot a, e, ' 
rovescia merito del 1 ero add> 
ntluut patetico s pai'a d' 
' distacco da"a tensione de' 

' paese », M sostiene < he «il 
1 movimento di lotta 0 stato 
1 del tutto asserite), che niente 

o guast e stato detto circa 1 
i contenuti, le lotte e oli obici-
| tiri di cut si sostanzia la pio-
1 spettiva della creazione di 
I una grande ruaogioranza pò-
1 polare per :' rinnovamento 
1 del paese Sarebbe bastato 
I ascoltare o leggere p**r evita­

re simili ussurdita II rappor-
! to sc/rch^e a scntne costoro 

so'o un scoiato d; omiss o 
ni o d: ammissioir amni,s-
siow d' tose rltc. naturalmen­
te, <iucl gruppo aveva già pie-

i listo da chissà guanto tem-
1 pò In reaita <fue! gruppo 
[ accia detto tuUo il con tra 
1 no clic la crisi rconomu a 
j eia un'intenzione, tanto per 
' aitne una, e non la dura con-
[ dizione nella quale le classi 
I lavoratrici si t'odano oggi a 

combattete 

Che due ancona' L'amp'a 
i analisi dei eornuiiist' circa 
1 t articolalo esplicarsi delle di 

ier.se e autonome espie^s'aui 
' della società tu ile italiana e 
1 crea il rinn tessuto demo 
! t ratico cui 'ale ar'icolaz'one 

da luogo, licite r,b:"ata ne" 
' affermu^iune ->c< ondo r v 
ta'i au 'onorrt e • <jrr'->/vo pr> 
noi uricamente «un l'ian 'ra­
to nastro lì aspo) tato) e de' 
compromesso stotit o >• Dal'e 
paro'e de' icgrclur,o de' PCI 
si dovrebbe dedurre un . de 
storicnzcirsi > della proposta 
strategica dei io/riunisti, 'ad-
dove <<cm mai lo sforzo com 
ptuto e stato tutto tn direzio­
ne di un organ,io tnsertmen 
to dell'anione politila in una 
generate t isionc s'ratcg'i a 
delle mete de! vi 01 - v e e ' ^ 
Dunque, n non w e iiiptio per 

imapaiìta distende e, o s 
mentisi e 'epenc'o i' 
'.re 

Infine una petla \, ' n 'T ' 
inazione — 01 1 a pei ou> * 
marx'sta • che noi M e al 
e un aspetto della reolia 0̂ 
< tale e politica die sia ars!) 
nato a non inu'ai e mai 1 
Manfesto replica che «an 
che la distruzione, tee ondo 
1! marxismo <c anche secov 

! do Lavoisier/ e una torma dt 
( irritamento >i Redimento 
1 quanto mn\ mfe'ive 
\ Poiché a Laiois e» <up 'n 

tono un mutamen'i) e unti 
distruzione tutt a",'<> 1 < r 

1 (7radevo'i l'illusile si c:^>rt 
I to fini intatti oìugliotlnw'Q 

dalla rivoluzione fran 
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